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“Sì, caro Enrico, lo studio ti è duro, come ti dice 
tua madre; non ti vedo ancora andare a scuola con 
quell’animo risoluto e con quel viso ridente, ch’io 
vorrei. Tu fai ancora il restio. Ma senti: pensa un 
po’ che misera, spregevole cosa sarebbe la tua 
giornata se non andassi a scuola! A mani giunte, 
in capo a una settimana, domanderesti di ritornar-
ci, roso dalla noia e dalla vergogna, stomacato dei 
tuoi trastulli e della tua esistenza.  
Tutti, tutti studiano ora, Enrico mio.” 

“Cuore” di Edmondo de Amicis 
 

Con l’augurio di vedervi con il viso ridente e l’ani-
mo risoluto, desiderosi sempre di apprendere e 
soddisfare, con lo studio, l’inesauribile voglia di 
conoscere, sapere, scoprire… 
A noi “più grandi” resti la consapevolezza di aver 
fatto il possibile affinché la scuola, il vostro mondo  

 
di ora, sia quanto più organizzata e sostenibile, 
per essere, se possibile, meno dura. 
 

A tutti Voi l’augurio di un  
Buon Anno Scolastico 

 
Con questa lettera il Sindaco e l’Assessore alla 
Pubblica Istruzione hanno rivolto il loro augurio 
per l’apertura del nuovo anno scolastico. 

Apertura anno scolastico 2008-2009 

SCUOLA 

La riapertura delle scuole è sempre un momento pieno 
di emozioni. Si rientra dopo tre mesi di vacanza in cui 
i ragazzi cresciuti, hanno fatto nuove esperienze, men-
tre i più piccoli vivono l’esperienza dell’inserimento 
in una nuova fase della loro vita. 
Al loro fianco c’è il lavoro di tutto il personale del-
l’Istituto Comprensivo, dei genitori e dell’Ammini-
strazione Comunale, che nei mesi che precedono 
l’apertura della scuola, sono impegnati affinché 
ogni inizio di anno scolastico sia, anche a Sala Bo-
lognese, il più efficiente ed organizzato possibile. 
Un’organizzazione complessa che va dalla distribu-
zione dei banchi a quella delle sedie, dalle aule ai 
trasporti, dai servizi di pre - post scuola, al sostegno 
per alunni diversamente abili, dal personale docente 
al personale ATA, dal personale della cucina agli 
ausiliari.  
Tutti e tutto, coinvolti in un vorticoso impegno per 
prepararsi e dare il benvenuto ai ragazzi. 933 sono i 
bambini e i ragazzi che dai 9 mesi ai 14 anni sono 

inseriti nelle strutture educative e scolastiche in 
questo nuovo anno. 
I costi del “Sapere”, quelli sostenuti dallo Stato e 
quelli sostenuti dal Comune, a garanzia della quali-
tà della scuola, dei suoi contenuti, della didattica, 
dell’assistenza ai ragazzi disabili, degli spazi, delle 
richieste dei genitori, richieste motivate e sostenute 
sia per l’educazione e la preparazione dei propri 
figli, richieste anche legate ad esigenze organizzati-
ve e lavorative delle famiglie. Costi che producono 
poi il necessario benessere dei singoli, dei nuclei e, 
quindi, dell’intero paese, costituiscono una sfida 
che si ripete ogni anno e per i quali si combatte e si 
cerca di trovare soluzioni. 
Un paese come il nostro, con un’espansione del 
93% di famiglie proprietarie di abitazione 
(sicuramente con investimenti da restituire) ed un 
tasso di occupazione femminile molto rilevante, 
deve riflettere a partire da questi dati ed orientare 
anche scelte e proposte di servizi da parte dell’Am-
ministrazione Comunale. 
Per la famiglia è quindi importante sia il supporto del-
lo Stato, in particolare del Ministero della Pubblica 
Istruzione, per la scuola statale, sia l’impegno dell’En-
te Locale, per quanto riguarda il servizio di asilo nido. 
L’inizio di questo anno scolastico non è stato dei 
più facili. Non è stata istituita la sezione di scuola 
dell’infanzia, che il Ministero non ha concesso e 
che doveva essere aperta a Sala nella struttura che 
ospita anche il nido e che verrà mantenuta vuota, 

(Continua a pagina 3) 

La foto di copertina di questo numero:  
“Villa Terracini” è di Stefania Gatti 
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SERVIZI EDUCATIVI 

nella speranza che venga concessa dal Ministero il 
prossimo anno, con copertura dell’intera giornata. 
L’altra difficoltà è stata temporanea per quanto con-
cerne l’apertura del servizio nido. I lavori sono infatti 
slittati in avanti per cui gli inserimenti dei bambini 
con i genitori sono partiti in tempi diversi, fra il 16 ed 
il 22 settembre, mentre in anni passati venivano orga-
nizzati indicativamente entro la prima quindicina del 
mese, creando probabilmente alcuni problemi ai geni-
tori, spesso entrambi lavoratori e senza nonni o rete 
parentale come ci è stato dichiarato. 
Il motore scuola ora è messo in moto. Si faranno i 
previsti incontri con la commissione mensa dei 
genitori, con la commissione consiliare scuola; 
incontri tra Comune e Istituto Comprensivo.  
Occorre mantenere una discreta velocità ed atten-
zione alla guida, con la consapevolezza che è com-
pito di tutti vigilare sui nostri diritti e doveri so-

prattutto quelli dei minori inseriti nelle nostre strut-
ture educative e scolastiche. 
Ed è per questo che oltre alle richieste rivolte all’Am-
ministrazione Comunale, occorre rivolgersi anche 
al Ministro Maria Stella Gelmini la quale, dopo 
aver valutato quanto sia diversificato il mondo 
scuola all’interno della Penisola, nel “riqualificare 
la scuola” o nel “riqualificare la spesa pubblica”, si 
confronti con i genitori, ne ascolti le problemati-
che, ne accolga le richieste. Il fine ultimo per ogni 
istituzione ed ancor di più del Ministero della Pub-
blica Istruzione deve essere quello di tutelare i ra-
gazzi nel momento dell’apprendimento e della pro-
pria conoscenza, per offrire ai genitori un tempo 
scuola qualificato e creato sulle esigenze della fa-
miglia, una famiglia sempre più nuova, nei bisogni 
e nelle richieste e sempre più esigente. 
 

Emanuele Bassi 
Assessore alla Pubblica Istruzione 

(Continua da pagina 2) 

 

Questo nuovo anno educativo ha visto la riapertura 
di un nido “Arcobaleno” di Sala Bolognese com-
pletamente rinnovato, grazie ad interventi di ri-
strutturazione ed ampliamento, con due nuove se-
zioni ed uno spazio pensato per attività di psicomo-
tricità ed una capienza complessiva di 79 posti. Il 
nido accoglierà pertanto cinque sezioni di bambini 
e bambine dai 9 mesi ai 3 anni. Due sezioni dedi-
cate alla fascia dei lattanti tra i 9 ai 13 mesi, una 
sezione di medi dai 13 ai 20 mesi e due sezione di 
grandi, tra i 20 e i 36 mesi. 
I bambini e le famiglie del Comune di Sala Bolo-
gnese potranno usufruire di una nuova ala costruita 
in bioarchitettura, che tiene conto di particolari 
aspetti ecologici dei materiali, che consentono un 
maggior livello di benessere negli spazi. 
Tutto l’ambiente si mostra molto luminoso, friz-
zante ed accogliente, grazie anche ai colori che 
sono stati utilizzati per distinguere i locali e che 
rispecchiano le indicazioni cromoterapiche: colori 
caldi nelle zone di movimento e colori freddi e ri-
lassanti negli angoli adibiti al riposo. 
La proposta educativa sarà seguita da un’equipe di 
operatori più allargata, che avrà l’occasione di met-
tere in rete competenze professionali che cureran-
no, assieme al coordinatore pedagogico, il livello 
qualitativo della proposta educativo - formativa. 
Questo, in un’ottica di “con - partecipazione”, in 
cui i genitori saranno chiamati ad essere protagoni-
sti attivi della vita del nido in tutte le sue fasi. 

Grazie ai lavori 
ed al manteni-
mento della se-
zione dislocata nella frazio-
ne di Padulle, l’Amministrazione 
Comunale ha potuto rispondere posi-
tivamente a tutte le famiglie che aveva-
no chiesto di usufruire del servizio nido. 
Volevamo cogliere l’occasione per rendere parteci-
pi i cittadini del fatto che il 5 giugno 2008, in occa-
sione della festa di fine anno della sezione - nido a 
Padulle, è stato fatto il “taglio del nastro” e uffi-
cialmente attribuito ad essa il nome di “Gnomo 
Giacomino”. Il nome è stato scelto in collaborazio-
ne con le famiglie e nasce da una storia particolar-
mente significativa per i bambini che per primi 
hanno frequentato questo nuovo spazio. 
 
L’augurio da parte di tutto il personale dell’ufficio 
scuola del Comune, del personale educativo ed 
ausiliario del nido, è quello di condividere con le 
famiglie un progetto educativo e formativo che 
ponga al centro dell’attenzione di tutti, il benessere 
dei bambini, all’interno di spazi pensati soprattutto 
per loro. 
 

Rita Ferrare 
Coordinatrice pedagogica 

Francesca Ciurcina 
Educatrice  

Ampliato il Nido Arcobaleno Sala 
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POLITICHE SOCIALI 

L’ASP Seneca, Azien-
da di Servizi alla Per-
sona che per conto dei 
Comuni gestisce il 
Servizio Minori nel 
territorio di Terred’-
Acqua, sta per avviare 
una campagna di sen-
sibilizzazione all’affi-

do familiare. L’obiettivo è quello di reperire fami-
glie, coppie, singoli, disponibili all’accoglienza di 
un minore.  
L’affidamento familiare è un intervento tem-
poraneo di aiuto e sostegno a un minore e alla 
sua famiglia che vivono una situazione di dif-
ficoltà. Attraverso l’affidamento il bambino 
incontra una famiglia che, accogliendolo nella 
propria casa, si impegna a soddisfare i suoi 
bisogni affettivi, educativi, di mantenimento e 
di istruzione nel rispetto della sua storia indivi-
duale e familiare. 
L’affido evita che un bambino venga allonta-
nato per sempre dalla sua famiglia di origine, 
permettendogli di creare nuovi legami affetti-
vi, nuove regole e ritmi adeguati alla sua età. 
Sono previste varie forme di affidamento, si può 
infatti accogliere un minore anche solo per poche 
ore al giorno e per pochi giorni alla settimana o nei 
week-end, fornendogli stimoli,  affetti, esperienze 
positive. 
L’affidamento familiare è regolamentato dalla Legge 
nazionale 184/1983, modificata dalla Legge naziona-
le 149/2001 e dalle Direttive della Regione Emilia - 
Romagna. 
È  prevista una copertura assicurativa e un rimborso. 
La campagna di sensibilizzazione alla cittadinanza 

si svilupperà attraverso la distribuzione di volanti-
ni, incontri sul tema, tavoli informativi presso tutti 
i Comuni coinvolti; la campagna prevede inoltre 
un evento aperto a tutti i cittadini in cui si confron-
teranno sul tema gli operatori referenti dell’Equipe 
Affidi, alcuni esperti del settore, professionisti del 
Servizio Sociale dei Comuni, famiglie affidatarie. 
L’evento è previsto per il mese di novembre 2008. 
 
L’Équipe Affidi si rende disponibile, fin da ora, 
per fornire informazioni  presso: 
 
Unità Operativa Minori ASP Seneca 
Via Rambelli 30, San Giovanni in Persiceto 
Tel. 0516813755 – 6813756 – 6813757. 

L’affido familiare 

L’aumento della popolazione anziana del territorio 
sta portando ad una crescita costante delle proble-
matiche di demenza senile, rendendo sempre più 
necessaria l’attivazione di azioni e servizi di sup-
porto all’anziano e a chi lo accudisce. 
Con questo fine, in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Alzheimer celebrata il  21 Settem-
bre 2008,  i Comuni dell’Associazione “Terre D’-
Acqua” insieme all’ AUSL di Bologna Distretto 
Pianura Ovest promuovono una nuova attività di 
sostegno rivolta alle famiglie che si trovano a vive-
re questa difficile situazione. 

(Continua a pagina 5) 

Demenze senili: “Parliamone Insieme” 
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POLITICHE SOCIALI 

“Parliamone Insieme”, infatti, è un’iniziativa ri-
volta ai familiari di anziani affetti da deterioramen-
to cognitivo che si realizzerà da Settembre 2008 a 
Febbraio 2009 in tutti i Comuni dell’Associazione 
“Terre d’Acqua”,  prevedendo un ricco calendario 
di momenti di informazione/formazione e consu-
lenza mirati ad approfondire le tematiche delle de-
menze dal punto di vista relazionale - psicologico, 
legale  e sanitario. 
Gli incontri saranno gratuiti, tematici e itineranti, 
avranno luogo infatti in ciascun comune dell’Asso-
ciazione “Terre d’ Acqua”, in collaborazione con il 
Distretto Sanitario e l'Unità Operativa di Geriatria 
Ospedale di Bentivoglio, rivolgendosi sempre a 
tutti i cittadini dei 6 comuni che in base all’interes-
se ed alle preferenze di orario e di sede potranno 
decidere dove e quando partecipare. 
Anche le consulenze saranno gratuite  ma su i-
scrizione e consisteranno in momenti di confronto 
individuale con una psicologa e con un avvocato 
specializzato. 
Il calendario dettagliato degli incontri è disponi-
bile anche presso gli sportelli sociali, i siti web e 
l’Urp dei comuni interessati dall’iniziativa  
(Crevalcore, Calderara Di Reno, Sala Bolognese, 
Anzola dell’ Emilia, San Giovanni In Persiceto, S. 
Agata Bolognese). 
 

Per informazioni e per iscriversi alle consulenze: 
Punto d’Incontro “San Giovanni” tel. 051-
821417 -  mail: coordinamentoanziani@libero.it 
 

Il Punto d’Incontro “San Giovanni” è una struttura 
diurna, aperta dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 
17:00, che offre un servizio rivolto ad anziani con 
diverso grado di non autosufficienza, anche ac-
compagnati dalla propria assistente familiare, che 
garantisce assistenza qualificata, momenti di com-
pagnia e attività ricreative e riabilitative. In un am-
biente accogliente, nel pieno centro di San Giovan-

ni in Persiceto, il personale incaricato propone si-
tuazioni di socializzazione, intrattenimento, azioni 
di sostegno e di cura personale, attività per il man-
tenimento delle funzioni cognitive degli anziani ed 
anche occasioni di incontro e svago per parenti e 
assistenti familiari. 
 
 

La struttura è nata grazie alla virtuosa collabora-
zione tra enti diversi. Il progetto è sostenuto e pro-
mosso dai Comuni dell’Associazione “Terre d’Ac-
qua”; i locali presso cui ha sede il Punto d’Incontro 
sono messi a disposizione dalla Parrocchia di San 
Giovanni Battista; la Fondazione del Monte di Bo-
logna e Ravenna, in collaborazione con Arad 
(Associazione di Ricerca e Assistenza delle De-
menze), sovvenziona il progetto offrendo contribu-
ti economici che vanno ad incidere sulle rette a 
carico dei cittadini che fruiscono del servizio. 
 
 

Presso l’ufficio Servizi Sociali del Comune di Sala 
Bolognese è possibile avere materiale illustrativo e 
ulteriori informazioni sul Punto d’Incontro Anziani 
“San Giovanni” facendo riferimento all’Assistente 
Sociale Licia Labanti nelle giornate di mercoledì e 
sabato dalle 9:00 alle 13:00 e il giovedì dalle 16:00 
alle 17:30 oppure al n. tel.051/6822540. 

(Continua da pagina 4) 

 

Le ultime notizie sono sempre on line sul sito: www.comune.salaLe ultime notizie sono sempre on line sul sito: www.comune.sala--bolognese.bo.itbolognese.bo.it  
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Anche questa mattina la zia ha salutato sorridendo 
l’assistente che se ne va alla solita ora, come tutte 
le mattine. Adesso è lei che apre la porta.  
Diversi mesi fa, quando è iniziato il Servizio di 
Assistenza domiciliare, non si alzava a causa di 
esiti da intervento chirurgico alle anche e l’obietti-
vo possibile poteva appunto essere quello di ac-
compagnarla verso una “rieducazione” funzionale 
alle minime necessità quotidiane.  Penso a quei 
giorni e alla solitudine alla quale necessariamente 
si è confinati quando si devono prendere decisioni 
sulla salute dei tuoi cari; quando comprendi che in 
autonomia non possono farcela e hanno bisogno di 
tutto; quando realizzi che tu stessa non hai tempo a 
sufficienza e le giornate, per quanto dilatate, alla 
fine giungono a un termine; quando la mattina suc-
cessiva arriva troppo in fretta con una nuova gior-
nata e bisogni identici a quella precedente. Penso a 
quando, come dice una mia amica assistente socia-
le, mi sono attivata per chiedere aiuto ai servizi. 
In teoria sappiamo tutti cos’è un servizio di assi-
stenza domiciliare.  
Più volte abbiamo sicuramente letto almeno un 
trafiletto che ne descrive le finalità:  
 
“ ….Servizio a domicilio per l’aiuto alla persona e 
alla famiglia in presenza di anziani totalmente o 
parzialmente non autosufficienti….” E ancora: “ 
…Si occupa dell’aiuto nell’igiene personale, am-
bientale, …..include attività di socializzazione…
segretariato sociale… ecc..” 
 

Ma al di là della definizione teorica ciò che credo 
essere importante è la somma delle competenze 
che vengono espresse in quello che viene tecnica-
mente definito dagli operatori “intervento”. 
Non ci si limita a svolgere un’attività, si accompa-
gna l’anziano e la famiglia verso il raggiungimento 
di obiettivi possibili in base alla situazione di fatto 
nella quale l’anziano stesso viene a trovarsi a causa 
di malattia, eventi improvvisi o semplicemente per 
naturale decadimento psico-organico. 
La relazione è fondamentale perché attraverso questa 
passa la motivazione della persona che non subisce 
passivamente l’intervento ma collabora attivamente 
in considerazione delle proprie  capacità residue. 
Il familiare, nel contempo, riacquista fiducia e  
dall’operatore acquisisce strumenti utili per affron-
tare meglio il  carico assistenziale. 
Un semplice esempio?  
L’alzata dal letto e il posizionamento in carrozzina. 
Senza il prezioso insegnamento dell’operatore del-
l’assistenza domiciliare probabilmente dopo un 
mese di alzate mi sarei rovinata la schiena.  
E la zia?  
Giorno dopo giorno, nonostante gli iniziali rifiuti, 
ha cominciato ad avere fiducia in quella persona 
tanto diversa da lei e non solo per l’età. Ha iniziato 
a comprendere che qualcosa poteva fare da sé ma 
affiancata a qualcuno. Ogni giorno un piccolo ma 
importante obiettivo. 
Credo che la mia soddisfazione per questo prezio-
sissimo servizio sia tangibile ma ritengo anche uti-
le formulare due raccomandazioni.  
La prima per tutti coloro che ne avrebbero bisogno 
ma ritengono sia un marchio negativo richiederlo: 
non arrivate all’osso può rompersi! Nel senso che 
l’aiuto va richiesto anche quando la situazione di 
non autosufficienza non è così conclamata ma sia-
mo in presenza di forte rischio sia per noi che per il 
nostro congiunto. Non siamo onnipotenti. 
La seconda invece per chi gestisce la “cosa pubbli-
ca”: servizi di questo genere vanno non solo man-
tenuti ma sviluppati garantendo livelli di qualità 
sempre più elevati perché sempre più complessa è 
la richiesta e sempre più articolato il bisogno. 
Un ringraziamento particolare va a tutti gli operatori 
che hanno seguito la zia in questo anno difficile. 
 

Patrizia Tabarini  

POLITICHE SOCIALI 
Assistenza domiciliare: alcune riflessioni da familiare 
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IL RICORDO 

 
Se fossimo persone di un’altra regione d’Italia e 
passassimo per la trasversale di pianura all’altezza 
di Sala Bolognese, come capita in altre circostanze 
soprattutto in autostrada, noteremmo un gruppo di 
case, una chiesa o se distratti solo un campanile, 
alcune strade che intersecano il nostro cammino e 
campi coltivati ben poco di quello che è la vita le 
tradizioni, le usanze quotidiane degli abitanti di 
questo comune. 
La cosa sorprendente è che la visione del distratto 
viaggiatore, se pur giusta dal suo punto di vista, è 
completamente distorta. 
Sala Bolognese con i suoi più di ottomila abitanti è 
vorticosa sin dalle prime ore del mattino. 
I lavoratori raggiungono le loro sedi, i genitori e i 
bambini le scuole, gli anziani e i giovani pensionati i 
negozi in bicicletta o a piedi, davanti alle fermate i 
fruitori di mezzi pubblici, passa il postino il netturbi-
no e si sentono le urla dei bambini dai cortili delle 
scuole, tanto e tutto questo crea la vita, vita intensa. 
In questo quadro vi è anche chi ha messo il proprio 
libero tempo per gli altri, chi porta gli anziani al mer-
cato, a fare una visita medica, chi trasporta i disabili e 
per continuare, chi raccoglie rami o foglie per la stra-
da, chi taglia l’erba in parrocchia in un parco pubblico 
o lungo un fosso, chi verifica che la raccolta differen-
ziata sia fatta con criterio, chi si trova di mattina pre-
sto, ma presto, a dare il cambio a chi ha fatto la notte 
di sorveglianza a qualche festa o sagra paesana ed in 
più come premio gli tocca di pulire i bagni usati dai 
visitatori dell’evento. 
Ed ancora c’è chi sorveglia gli argini in una notte 
fredda e piovosa, chi partendo di buon mattino si 
reca nei capannoni dei volontari a lavare grossi 
tegami, rimasti la sera appena passata, che di nuo-
vo serviranno la sera stessa ma… tutti i più giovani 
dormono ancora. 

C’è chi si trova per strada o al bar e dal mattino 
comincia a dire che nulla va bene, che ci sono delle 
ingiustizie, e non si può andare avanti così, ma è il 
primo a dare una mano al momento del bisogno. 
Un paese ricco, con tante criticità, ma ricco nelle 
persone, ognuno per quel che è, disponibile a con-
tribuire e impegnarsi  in quel che crede: Emmaus, 
Protezione Civile, Avis, Aido, Ant, Pro Loco Poli-
sportiva, Tennis Centro Ricreativo e chissà quanti 
altri ambiti ed interessi si possono conoscere ed 
avere, ma esserci fa Sala Bolognese. 
 
Allora, Carlo grazie. Grazie di essere stato uno di 
noi, con il tuo modo semplice, la tua esuberanza  
con i giovani che ti circondavano e i coetanei, le 
tue guance rosse il tuo vocione e nelle migliori oc-
casioni la tua grande griglia accesa pronti a sfama-
re tutti. Tutti senza discriminazione. 
Grazie per il tuo altruismo, per aver contribuito in  
tante forme a rendere grandi le iniziative e curato il 
nostro territorio. 
Noi Carlo insieme a te sappiamo che chi passa per la 
grande strada che attraversa il nostro paese può anche 
non sapere, ma noi tutti che viviamo ogni giornata, 
ogni evento, ogni iniziativa festa o funzione  che sia, 
noi sappiamo e conosciamo. È stato bello, coinvol-
gente, divertente e istruttivo fare tutto quello che in 
questo momento stiamo ricordando. 
 
Tu Carlo eri un  pò tutto di quello ricordato, hai 
sempre creduto nella forza dell’amicizia e nella 
bellezza de nostro paese. 
Di persone come Carlo Procacci nel nostro territo-
rio ce ne sono e ce ne saranno altre, ma abbiamo 
vissuto a stretto contatto con lui ed ora ci manca. 
Un grosso abbraccio alla moglie Adriana, con la 
quale continueremo ad arricchire il nostro paese. 
 

Emanuele Bassi 
per la Pro Loco ed i suoi amici 

L’altruismo a Sala Bolognese: Carlo Procacci 
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DAL CONSIGLIO COMUNALE 

Sempre per amore della verità 
 
Ho letto d’un fiato l’articolo 
scritto dal consigliere Malpensa 
sul periodico del Comune, alla 
fine mi sono detto: questa volta 
l’abbiamo fatta grossa. Abbiamo 
votato contro la libertà. 
Poi ho frugato nella memoria e 
agli atti ed alla fine ne risulta 
che l’ordine del giorno, con sfumature diverse nel 
dibattito, è stato votato all’unanimità. 
E allora perché tanta rabbia, tanto livore? Che tra 
l’altro l’hanno portato a compiere diversi errori 
usando l’accetta del boscaiolo invece del bisturi 
dello storico.  Ad esempio: Egli afferma che i mor-
ti per colpa del comunismo sono stati ottanta milio-
ni. Prendendo per buona questa cifra, tutta da dimo-
strare, riduce a 6-7 milioni le vittime del nazismo. 
Ricordo ai lettori che l’Unione Sovietica ha avuto 
poco meno di 10 milioni di morti, senza contare i 
morti per tutta l’Europa e l’Africa. L’Unione So-
vietica faceva parte della alleanza che ha sconfitto 
il fascismo ed il nazismo contribuendo a ridare 
libertà all’Europa. Mettere le due dittature sullo 
stesso piano è a dire poco una forzatura, non si 
possono equiparare nazismo e comunismo non te-
nendo conto di oltre mezzo secolo di storia (con 
una guerra mondiale di mezzo) e migliaia di libri 
sull’argomento. Nello stesso articolo scrive della 
complessa ideologia marxista, la sintetizza in ma-
niera così superficiale e fuori luogo che costringe-
rebbe anche il più tenace anticomunista a contrad-
dirlo; ma l’esempio più forte lo dà descrivendo le 
bandiere rosse e i simboli di “falce e martello” in 
un Parlamento italiano dove il termine “comunista” 
non è più rappresentato, dalle ultime elezioni.  
Che Malpensa finga un refuso, un’amnesia, un ritorno 
da un eremo senza giornali e tv o dall’isola dei famo-
si… visto che di questa cosa ne hanno parlato e scritto 
a livello internazionale? No, lui lo fa scientemente, 
usando un banale “copia e incolla” da un articolo ap-
parso nel settembre 2007 sul sito di estrema destra 
Kavdax e dimostrando così che, non solo c’è chi parla 
di cose che non conosce, ma anche chi scrive senza 
rileggere (possibilmente cum grano salis) le cose che 
ha scritto o copiato. 
Ed infine ci siano chiesti perché questo sforzo per 
fare sembrare tutte le cose grigie, che così non so-
no? Le risposte per noi sono due: 
 

1) Il consigliere appartiene al gruppo che vuole 
riscrivere la storia, non leggerla, tipo: i bravi 
ragazzi di Salò perché in buona fede, i cattivi 
partigiani comunisti perché in mala fede. 

2) Il consigliere è probabilmente partito, decollato 
sui dissuasori di velocità che ha tanto avversato e 
che probabilmente gli hanno fatto tanto male. E 
qui ammettiamo la nostra colpa, per quella delibe-
ra abbiamo votato a favore, in buona fede però. 

Sì, consigliere Malpensa, noi siamo stati comuni-
sti, da tempo non lo siamo più. Del resto nel nostro 
paese siano quasi tutti degli ex e riteniamo di non 
dovercene vergognare, perché eravamo comunisti 
italiani, con qualche colpa, ma con molte differen-
ze dai comunisti sovietici. 
I comunisti italiani hanno contribuito pagando un 
prezzo elevato riempiendo le galere fasciste nel 
ventennio. Parole del compianto Presidente Pertini. 
Hanno contribuito in modo consistente per liberare 
l’Italia dai fascisti e dai tedeschi. Dopo la libera-
zione quando si chiuse l’armadio della vergogna, 
perché così richiedeva la guerra fredda, cessò l’e-
purazione contro i gerarchi fascisti annidati nei 
gangli dello Stato ed iniziò l’epurazione contro gli 
uomini di sinistra. Via dagli impieghi statali di cer-
ti settori, dalla polizia, dai carabinieri, dall’eserci-
to. Ogni cittadino che partiva per la leva lo accom-
pagnava una scheda informativa, se eri comunista 
eri fottuto ed eri considerato di serie B. 
Interpretando in modo repressivo la legge che requisi-
va i beni del disciolto  partito fascista ci furono requi-
site molte case del popolo, come quella di Padulle - 
attuale caserma dei carabinieri – che non era del fa-
scio ma costruita prima degli anni ’20. Ci stiano anco-
ra chiedendo quando si restituirà il mal tolto? 
Citerò per brevità solo due affermazioni del com-
pianto segretario del P.C.I. di allora Enrico Berlin-
guer che allora fecero scalpore: 
1) La spinta propulsiva di paesi del socialismo 

reale è esaurita 
2) Ci sentiamo sicuri anche sotto l’ombrello della 

NATO 
Quando il terrorismo rosso e nero imperversavano 
per il paese tanto che polizia e magistratura sem-
bravano impotenti, un contributo importante venne 
dalla piazza e noi c’eravamo  non ultimi e non po-
chi. In quel periodo di compianto segretario della 
D.C. di allora On. Moro, trovò un accordo di go-
verno con il P.C.I. Moro non era certo un filo-
comunista e nemmeno uno sprovveduto, aveva 
capito quanto fosse importante e quanto profonda 
l’evoluzione del P.C.I. 
Questi sono alcuni fatti veri della storia del P.C.I. e 
del Paese, quella vera non quella rivista. Di questi 
e di altri fatti non riportati per problemi di spazio 
non ci vergogniamo, anzi. E per dimostrarle la no-

(Continua a pagina 9) 
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stra apertura e la nostra disponibilità useremo le 
stesse parole del suo articolo.  
Temo forse che non si sappia di cosa si stia parlan-
do e cosa significhi in realtà la parola comunista 
Italiano. 
 

Giordano Riguzzi 
 

A proposito di trasparenza  
 

Il 18 agosto sul sito internet del 
Comune di Sala Bolognese è stato 
pubblicato tra le news un articolo 
c h e  r i p o r t a v a  i l  t i t o l o : 
“Operazione trasparenza:  
pubblicati sul sito internet i  
redditi del Sindaco Toselli”. 

 
Il Sindaco con questo articolo intende far chiarezza 
sui costi della politica mettendo in evidenza che i 
redditi da lui percepiti per la carica ricoperta non lo 
arricchiscono. Anzi, scrive che nel 2003, quando 
lavorava presso il “consorzio di agricoltori”, per-
cepiva un reddito lordo annuale pari a 41.414,00 
euro mentre l’attuale compenso è di 31.652,76 euro, 
lasciando intendere che la sua scelta di fare il Sindaco 
lo ha addirittura penalizzato economicamente. 
Ci permettiamo di far presente al sig. Toselli che i 
costi della politica del Comune di Sala Bolognese non 
si limitano al suo stipendio, ma comprendono una 
serie di voci di spesa che sin dall’inizio del nostro 
mandato abbiamo criticato perché risultano aumenta-
te rispetto al suo predecessore Sig. Fazzi (diventato 
nel frattempo vicepresidente dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona "Giovanni XXIII"), senza un 
reale beneficio per la cittadinanza di Sala Bolognese. 
La prima voce di spesa aumentata è quella del Se-

gretario Comunale. Mentre il suo predecessore uti-
lizzava un professionista a tempo parziale, il nostro 
Sindaco ha ritenuto opportuno avvalersi del Segre-
tario Comunale che nel 2004 prestava servizio nel 
nostro Comune, raddoppiando la spesa per po-
terlo utilizzare a tempo pieno. Il costo per questa 
voce è aumentato di 45.000 euro all’anno. Possia-
mo quindi affermare che alla fine del suo primo 
mandato, il nostro Sindaco avrà fatto spendere all’-
Amministrazione Comunale 225.000 euro in più 
rispetto al suo predecessore o ad altri Comuni che 
su questa voce utilizzano professionisti a part-time 
su più Amministrazioni (Es. Castello d’Argile con-
divide lo stesso professionista con Galliera, lo stes-
so avviene per San Pietro in Casale e Bentivoglio, 
Pianoro e Sant’Agata Bolognese, San Giorgio di 
Piano e Argelato etc.). 
La seconda voce di spesa che incide sul costo della 
politica è relativa ai contributi versati dal nostro 
Comune per la pensione del Sindaco. Il Comune di 
Sala Bolognese versava 9.000 euro per i contributi 
pensionistici del Sig. Fazzi, mentre al Sindaco at-
tuale vengono versati 20.100 euro all’anno.  
La spesa è più che raddoppiata (+11.100 euro 
all’anno). Anche per questa voce possiamo affer-
mare che alla fine del suo primo mandato, il nostro 
Sindaco avrà fatto spendere all’Amministrazione 
Comunale 55.500 euro in più rispetto al suo prede-
cessore. È vero quindi che il Sindaco percepisce 
meno rispetto al proprio lavoro da dipendente, ma 
è altrettanto vero che se dovesse ricandidarsi ed 
essere rieletto, i contributi previdenziali versati dal 
nostro Comune in dieci anni (201.000 euro) fareb-
bero maturare una pensione INPS “da signori”. 
A fronte di queste considerazioni, nel rispetto della 
passione politica del nostro primo cittadino, riepilo-
ghiamo in dettaglio  nella tabella a fondo pagina le 
voci contestate. Noi pensiamo che si possa ancora 
risparmiare tanto nell’Amministrazione Comunale di 
Sala Bolognese, a partire dalle voci sui costi della 
politica e quindi ben venga la trasparenza dei conti 
iniziata dal nostro Sindaco. 
 

Stefano Fazioli, Pierluigi Merola,  
Gian Carlo Bergamini 

Consiglieri Comunali lista civica  
La Tua Amministrazione 

latuaamministrazione@libero.it 

(Continua da pagina 8) 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

VOCE DI SPESA Sindaco Fazzi 
anni 1999-2004 

Sindaco Toselli 
anni 2004-2009 MAGGIORI SPESE 

Segretario Comunale € 225.000 € 450.000 + € 225.000 

Contributi previdenziali del Sindaco € 45.000 € 100.500 + € 55.500 

TOTALE € 270.000 € 550.500 + € 280.500 

Anno  Reddito 
Lordo Fonte del reddito 

2003 41.414,00 Lav. Dip. Consorzio Agricoltori 

2004 47.249,00 Lav. Dip. Cons. Agricoltori fino a 
giugno poi Compenso da Sindaco 

2005 35.254,55 Compenso da Sindaco 

2006 31.659,09 Compenso da Sindaco 

2007 31.652,76 Compenso da Sindaco 
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Ecco quindi le modifiche semplificative interve-
nute e deliberate dalla Regione Emilia Romagna 
dal 1 agosto 2008: 
 
• Parliamo quindi di NOTIFICA SANITARIA 

(e non di D.I.A.); 
• La Notifica va presentata dall’interessato 

direttamente all’azienda USL competente 
per territorio: deve intendersi l’Azienda USL 
del territorio in cui ha sede l’attività economica 
qualora svolta in una sede fissa. Oppure, nel 
caso di attività non svolte in sede fissa (es: am-
bulanti, feste temporanee) l’Azienda USL di 
riferimento è quella di sede legale della ditta e/o 
associazione. 

• La Notifica va sempre presentata, ad USL, in 
triplice copia: una rimane all’interessato, muni-
ta del timbro di ricevuta comprovante l’avvenu-
ta presentazione; due rimangono ad USL, che 
poi provvederà a darne comunicazione al Co-
mune, trasmettendone una copia. 

 

La Notifica va presentata prima di dare l’avvio 
effettivo dell’attività, ma senza obbligo di ri-
spettare alcun termine preventivo essendo deca-
dute le due tipologie “semplice” e “differita”.  
Si consiglia comunque di presentar la Notifica con 
qualche giorno di anticipo rispetto alla data presun-
ta di inizio attività, al fine di avere la certezza che 
la stessa sia completa e ricevibile. L’Azienda USL 
disporrà gli eventuali controlli e sopralluoghi rite-
nuti opportuni. 
Resta ferma ogni altra disposizione illustrata nell’arti-
colo pubblicato sulla rivista di Luglio. 
 

Come comunicato anche sull’articolo di Luglio, la 
Notifica non è dovuta per coloro che attualmente 
esercitano in virtù della autorizzazione sanitaria 

rilasciata ai sensi art. 2 L. 283/1962 finchè l’attivi-
tà non subisce modifiche, siano esse riferite alle 
modalità di svolgimento, ai locali, o ad eventuali 
subingressi e/o cessazioni e/o variazioni formali, 
nei quali casi è invece dovuta. 
La Notifica è invece sempre dovuta, anche per 
coloro attualmente in possesso di ex autorizzazione 
sanitaria o di Notifica a suo tempo presentata, in 
caso di modifiche successive dell’attività, in caso 
di subingresso con o senza modifiche all’attività, 
variazioni formali del legale rappresentante o 
della ragione sociale, cessazione. 
La Notifica, sostituendo l’autorizzazione sanitaria, 
va conservata all’interno dell’esercizio ed esibita 
a richiesta degli Organi di Vigilanza. 
Il sito web del Comune verrà aggiornato con la 
nuova modulistica predisposta dalla Regione. 
La Regione attualmente ha predisposto il modello 
(già disponibile) solo per la Notifica per inizio 
nuova attività, o per subingresso, senza modifiche 
alla situazione preesistente. 
Sono in corso di predisposizione tutti gli altri mo-
delli da utilizzare in caso di modifiche da comuni-
care, o di variazioni formali. 
Le Aziende USL territoriali, alla luce delle nuove 
competenze, hanno stabilito uno specifico proto-
collo operativo ed orari di apertura dedicati, per 
il ricevimento ed il controllo delle notifiche che 
saranno presentate.  
Presso il Comune, Servizio Sviluppo Economico, è 
disponibile tutta la documentazione, compreso il 
protocollo operativo che spiega nel dettaglio la 
procedura decisa dall’Azienda USL. 
 

Consigliamo quindi ai cittadini di rivolgersi al Servi-
zio Sviluppo Economico che provvederà a fornire 
tutte le informazioni e gli aggiornamenti necessari. 
 

Servizio Sviluppo Economico 

(Continua da pagina 10) 

 

I mercati degli ambulanti nel territorio del  
Comune di Sala Bolognese si svolgono: 
Tutti i martedì mattina 
Mercato nella Frazione di Osteria Nuova  
(parcheggio edicola) con 9 banchi, alimentari e 
non alimentari. 
Tutti i Venerdì mattina 
Mercato nella Frazione di Padulle  
Piazza Marconi (di fronte al Municipio)  
con 14 banchi, alimentari e non alimentari 

I mercati a Sala Bolognese 



12 

L’Amministrazione Comunale, anche per il 2008 – 
come già avvenuto nel precedente triennio 2005-
/2006/2007, ha approvato il bando per la presenta-
zione delle domande finalizzate all’ottenimento di un 
mutuo con finanziamento agevolato, da parte delle 
imprese interessate ed aventi diritto. Il Comune con-
corre erogando in via anticipata il contributo del 
2% in conto interessi direttamente al mutuatario. 
L’Amministrazione Comunale ha stipulato un’appo-
sita convenzione con Ascom e Confesercenti, le qua-
li hanno raggiunto intese con alcuni istituti bancari 
per ottenere disponibilità a concedere finanziamenti 
agevolati alle attività commerciali e artigianali. 

Per il 2008 l’Amministrazione Comunale ha stan-
ziato in bilancio la somma di € 3.000. 
L’importo dei mutui potrà essere pari al 100% della 
spesa sostenuta e documentata, al netto dell’iva, per 
un importo massimo di euro 15.493,71. 
Il termine per la presentazione delle domande scade 
alle ore 17,30 del 30 dicembre 2008 
 

per saperne di più: 
 

rivolgiti al Servizio Sviluppo Economico del Comune 
oppure consulta direttamente il sito web comunale, 
dove potrai trovare: la convenzione – il bando – il 
modello di domanda. 

Mutui per finanziamenti agevolati alle attività commerciali e di servizio 
Sono aperti i termini per le domande di accesso al contributo comunale in conto interessi 

NOTIZIE 

Anche questa estate, puntuale come ogni anno,  la 
cronaca ha divulgato le solite notizie riguardanti cani 
aggressivi che hanno morso padroni, bambini, vicini 
di casa. I canili ed i gattili sono sempre più pieni di 
cani e gatti indesiderati, abbandonati, rinunciati e 
serpeggia una certa insofferenza dei cittadini stanchi 
di pestare per strada o nel parco pubblico il “ricordino 
maleodorante” del nostro amico fido. 
Eppure, se si va a fondo della questione, si capisce 
che il vero “problema” non è l’animale in sè, bensì 
come viene gestito dal proprietario. 
Ricordiamoci tutti che il confine che delimita la no-
stra libertà di azione finisce esattamente dove inizia 
quello dell’altro, che può essere un nostro familiare, 
un vicino di casa od un estraneo. 
Il Comune di Sala Bolognese, in ottemperanza a 
quanto prescrive la normativa vigente, ha creato ap-
positi spazi ed aree verdi delimitate dove il cane (di 
qualsiasi razza, indole e temperamento) può passeg-
giare e giocare liberamente in sicurezza. 
Questo però non deve togliere al proprietario il senso 
civico di responsabilità che fa sì che si seguano le regole 
nel rispetto degli animali ma anche degli altri esseri u-

mani. Pertanto ricordiamoci sempre di raccogliere le 
deiezioni del nostro cane, di tenerlo sempre al guinza-
glio ed in sicurezza ( eventuale museruola) in quelle 
situazioni in cui il cane può mostrare segni di aggressi-
vità. Lasciamolo libero di correre e giocare nelle aree 
recintate apposite ed accertiamoci sempre di avere il 
controllo del cane in qualsiasi circostanza. Se conoscia-
mo bene il fido compagno che ci sta accanto, siamo in 
grado di gestirlo in tutta sicurezza e serenità.  
Come ha recentemente ribadito la Corte di Cassazio-
ne nel Febbraio 2008, è il comportamento più o meno 
consapevole del proprietario dell’animale che deter-
mina la responsabilità dell’azione.  
Sterilizziamo le femmine (per le gatte si può fare richie-
sta al Comune per la sterilizzazione gratuita tramite l’-
Ausl) ricordandoci che gli animali non vivono la sessua-
lità come noi umani, non li priviamo della loro identità 
sessuale, permettiamo loro un’ esistenza  più serena, una 
convivenza pacifica  e salutare (molti sono i tumori all’-
apparato riproduttivo che si presentano in tarda età) che 
evita di riempire i canili ed i  gattili. Qualsia-
si problema, incertezza o lacuna possono essere colmate 
dai professionisti che da anni operano nel settore: Vete-
rinari, Comportamentalisti ed Addestratori. 
Pensiamoci bene prima di prendere un cane o un gat-
to, perchè per loro il legame che li unisce al padro-
ne  è per sempre. Se invece siete pronti ad avere tanto 
affetto incondizionato o semplicemente volete presta-
re la vostra opera di volontariato potete fare visita ai 
canili/gattili di zona dove decine di codine scodinzo-
lanti aspettano affetto e carezze: 
 

Canile di Calderara di Reno tel. 0516469130  
Canile di San Giovanni In Persiceto tel. 051827697 
Canile/Gattile di Trebbo di Reno tel. 0516325537  
Oppure contattatemi direttamente  
al cell. 3395249948 

Dott.ssa Cosetta Bergamini 
Ref.erente Volontari  

Canile/Gattile Comunale di Bologna  

Il cittadino consapevole 
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PRO LOCO 

Come da qualche anno a questa parte, Sala Bolo-
gnese torna ad immergersi nelle antiche e festose 
atmosfere di un tempo a noi molto lontano, il Me-
dioevo, che per due giorni però ci è sembrato un 
po’ più vicino. Grazie all’organizzazione della Pro 
Loco di Sala Bolognese e con il patrocinio del Co-
mune, il 6 e 7 settembre i cittadini salesi e non so-
lo, hanno potuto partecipare alle Serate Medievali, 
un evento che si propone di ricreare lo spirito del 
mondo antico in una cornice che dall’estate inizia a 
muoversi lentamente verso l’autunno.  
Un fine settimana che ha permesso ai numerosi 
cittadini accorsi, di gustare squisite leccornie dal 
sapore rustico e tradizionale: gustose minestre di 
fagioli, un inedito zampetto, deliziosa carne alla 
brace  e nello spirito dei popoli medievali del nord 
Europa, ottima birra chiara con la quale rinfrescar-
si. Al termine della cena poi, magari dopo aver 
assaggiato un’eccellente torta di mele, perché farsi 
mancare un breve giro tra le bancarelle presenti, 
pronte ad offrire oggettistica di ottima fattura, op-
pure fermarsi semplicemente ad assistere allo spet-
tacolo che sabato sera ha contribuito ad evocare 
ancora di più i tempi che furono.  
Archi, frecce e costumi antichi, uno spettacolo che 
ha intrattenuto i numerosi presenti, forse facendo 
loro dimenticare per un attimo di essere nel XXI 
secolo. Un week end ricco di ottimo cibo, spettaco-
li e allegria che non poteva che concludersi in mo-
do letteralmente pirotecnico: domenica sera infatti, 
prima di salutarsi, i commensali hanno potuto go-
dersi un incredibile spettacolo di fuochi d’artificio, 
che hanno solcato il cielo con le loro luci sfavillan-
ti, illuminando con colori sgargianti, tutti quei visi 
all’insù che non volevano perdersi nemmeno un 
istante di quel magico show.  
Ed eccoci giunti alla fine di una due-giorni spen-
sierata e colorata, dai sapori intensi e dall’atmosfe-

ra antica, insomma 
un’occasione ottima 
per salutare l’esta-
te con leggerez-
za, prima di 
immergersi 
nelle fati-
che autun-
nali.  
Probabi l -
mente era 
proprio que-
sto lo scopo 
degli organizza-
tori, dar vita ad 
un fine settima-
na senza pen-
sieri e senza 
tempo per dirsi 
arrivederci, e 
l’obiettivo è 
stato raggiunto.  
La grande parte-
cipazione ha mo-
strato ancora una 
volta quanto i sale-
si (e non solo) sia-
no affezionati agli 
eventi Pro Loco e Co-
mune propongono nel corso dell’anno, e quindi un 
grazie a tutti coloro (e sono stati tanti) che hanno 
partecipato!  
 
Grazie e arrivederci alla prossima festa!  
  

Sonia Magnani 
Pro Loco Sala Bolognese 

 

Serate medievali… serate d’allegria! 
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L’emergenza verificatasi il 1 settembre in seguito 
ad un forte temporale con tromba d’aria che si è 
abbattuto sul nostro territorio, ed in particolare su 
Padulle, ha mobilitato numerosi Volontari interve-
nuti prontamente per rimuovere, tagliare ed accata-
stare rami caduti su alcune sedi stradali e nell’area 
della scuola materna, tagliare un albero caduto su 
un palo dell’illuminazione pubblica ed uno sulla 
sede stradale; ed infine svuotare dall’acqua con 
motopompe cantine e strade allagate. 

 
5x1000 
L’Associazione ringrazia tutti coloro che hanno 
devoluto a suo favore il 5x1.000 relativo alla de-
nuncia dei redditi dell’anno 2005, pari all’importo 
di 2.498,04 €.  
 
“Un ricordo che crea impegno” 
Domenica 9 novembre sarà ricordato il 42° anni-
versario dell’alluvione del 1966. Nella piazza del 
Municipio saranno esposti per l’intera giornata i 
nostri mezzi e le nostre attrezzature di soccorso 
idrico ed una mostra fotografica con foto d’archi-
vio.  
Funzionerà uno stand gastronomico con polenta, 
porchetta ecc. che sarà possibile gustare sia in lo-
co, sia in confezioni da asporto. Vi aspettiamo! 
 
Ciao Carlo 
L’Associazione ricorda con affetto e gratitudine il 
Volontario Carlo Procacci e si unisce al grande  
dolore della famiglia per la sua perdita avvenuta il 
16 settembre. 
 

Gabriella Bonfiglioli  

VOLONTARIATO 
Notizie dal Volontariato di Protezione Civile 

Anche quest'anno, le Parrocchie di Sala e Boncon-
vento stanno realizzando il tradizionale mercatino 
di Natale, il cui ricavato sarà devoluto al progetto 
Rainbow. Il progetto appartiene all'associazione 
Giovanni XXIII, aiuta e sostiene le mamme africa-
ne e i loro figli colpiti dall'AIDS.   
Vi preghiamo di partecipare numerosi durante la 
creazione dei manufatti, sarà una occasione per 
stare insieme, per socializzare, per scoprire la ma-
nualità in ognuno, per trascorrere un pomeriggio 

insieme in serenità.  
Grandi e piccoli aiutateci il più possibile... 
 
Ecco le date di vendita: 
Domenica 7 e lunedì 8 dicembre  
Parrocchia di Bonconvento  
dopo la S. Messa delle ore 9:45 
Parrocchia di Sala  
dopo la S. Messa delle ore 11:00 
 Sabato 13 dicembre 
Parrocchia di Sala, dalle 15:30 alle 17:30; 
 Domenica 14 dicembre 
Parrocchia di Sala  
dopo la S. Messa delle ore 11:00; 
Sabato 20 dicembre 
Parrocchia di Sala, dalle 15:30 alle 16:30; 
Domenica 21 dicembre 
Parrocchia di Sala  
dopo la S. Messa delle ore 11:00; 
 

Per informazioni rivolgersi alla  
Parrocchia di Sala tel. 051828514. 
 

Grazie di cuore 
le Parrocchie di Sala e Bonconvento 

Aiutaci a sostenere il Progetto Rainbow! 
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VOLONTARIATO 

Sono appena ritornata dalle serate del "Sala Rock" 
e, nel precedente weekend, delle "Musiche dal 
mondo". Non posso che esprimere un vero e senti-
to giudizio positivo a queste iniziative del Comune 
dove vivo da alcuni anni. Una giusta politica multi  
- culturale e giovanile che tende ad aggregare e 
coinvolgere le più varie fasce di cittadini del terri-
torio. E sì, perchè prima delle grandi politiche na-
zionali, noi viviamo e siamo partecipi nelle 
"piccole" situazioni locali, che poi, tutto sommato, 
sono anche le più tangibili, nel bene e nel male. E 
sono soprattutto le occasioni positive come queste 
che coinvolgono i giovani e gli stranieri, che danno 
loro voce, in un mondo ed un momento storico in 
cui la società e soprattutto i massmedia (pilotati 
per la maggior parte dalla classe dirigente) vuole 
protocollare come violenti, pericolosi, drogati, cri-
minali e non degni di partecipare alla vita civile. 
Invece scopri che questo modo di stare insieme 
azzera tutte le differenze; anche se per qualcuno è 
solo un "rumoroso fastidio" degno di minacce; 
quanto è piccola e limitata questa mentalità della 
"tranquillità" che non cerca minimamente di anda-
re oltre un'ora di sonno! Che poi forse non è nean-
che indispensabile per il giorno dopo (sabato o do-
menica; lavoro? o no!) Ed è a questa mentalità di-
scutibile, che pensa che con le minacce anonime si 

possa far tacere tutti, che mi sento di chiedere: "è 
meglio un grande silenzio pieno di vuoto, di nulli-
tà, di mancanza di prospettiva ma di tranquillità, o 
è meglio ogni tanto "assordarsi" dando voce a 
quelli che meritano di essere ascoltati anche attra-
verso quella musica che vogliono comunicare!?" 
Io credo, e lo dico anche con la consapevolezza 
degli anni che ho, che ben vengano queste iniziati-
ve sociali positive, in contrapposizione a tanti epi-
sodi di "sfogo" negativo (violenza negli stadi, sbal-
li in compagnia, crimini gratuiti per strada tutti i 
giorni) e che la breve estate è bella perchè le gior-
nate sono più lunghe e le serate valgono la pena di 
essere vissute all'aperto, magari in un bel parco 
come quello che abbiamo qui a Villa Terracini! 
Mi sento di ringraziare per questo il nostro Comu-
ne ed in particolare (lasciatemelo dire) l'Ufficio 
Cultura nella persona di Erica Regazzi che con 
tanto impegno fa sì che queste iniziative possano 
aver luogo. 

Tiziana Manaresi 

Lettera alla redazione 

Scriviamo a voi  abitanti del Comune di Sala Bolo-
gnese, perché possiate condividere i nostri momen-
ti di gioia nel sapere che i sacrifici generano soli-
darietà e benefici anche a quei popoli più sfortunati 
e dimenticati.a tal fine pubblichiamo una delle let-
tere di Fratel Lucio, missionario laico comboniano 
ad Arosa in Etiopia. 
Nel gustare queste parole, siamo felici di sapere 
che il nostro cuore si è aperto per realizzare, in 
piccolissima parte, il sogno comboniano cioè di 
“Salvare l’Africa con l’Africa”. 
Grazie tante a tutti quelli che si permettono di con-
tinuare il nostro operato e che desiderano, con noi, 
compiere generosi atti d’amore. 

Gruppo Emmaus 
 

Carissimi Amici “Emmaus” 
sono a Cento da un po’ e ho festeggiato il Natale 
con i miei.  
Nel frattempo ho ricevuto il vostro dono e vi ri-
spondo da vicino. In giugno torno in Etiopia.  

È un grande dono 3.000 euro che vengono dal vo-
stro amore GRAZIE!  
La nostra parrocchia di Arosa è stata ceduta ai sa-
cerdoti SIDAMO “salvare l’Africa con l’Africa”  è 
il grande piano - sogno dei Comboniani.  
Ecco, dopo 45 anni noi comboniani lasciamo tutto, 
e incominciamo da capo!  
Pregate un po’ per me che vi ricordo sempre.  
Un caro saluto a don Paolo e don Gabriele.  
Con affetto e amicizia riconoscente vi saluto. 

 vostro fratello Lucio 

Associazione gruppo Emmaus 1976 
In una lettera Fratello Lucio ringrazia per la raccolta del passato Natale 
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CULTURA 

 
Domenica 12 Ottobre 2008 
ore 16.30 - Cinema 
Casa della Cultura / Piazza Marconi, 5  
Padulle di Sala Bolognese 
La gang del bosco 
di Tim Johnson, 2006 
 
Sabato 18 Ottobre 2008 
Ore 14.00 visita guidata all’Ecomuseo dell’acqua 
Ore 15.30: Teatro con attori e pupazzi  
Ecomuseo dell’Acqua  
Via Zaccarelli, 16 – Padulle di Sala Bolognese 
“La Fata Verdura”  
Ass. Culturale Teatro Distracci 
 

Domenica 26 Ottobre 2008 
ore 14.00 visita guidata all’Ecomuseo dell’acqua 
Ore 17 30: Lettura Animata  
Ecomuseo dell’Acqua  
Via Zaccarelli, 16 – Padulle di Sala Bolognese 
 “Alberi e fiori favolosi”  
A cura di Marco Bertarini 
 
Domenica 9 Novembre 2008 
Ore 17 30: Lettura Animata 
Ecomuseo dell’Acqua / Via Zaccarelli, 16  
Padulle di Sala Bolognese 
 “I Racconti della Ninfa Ortensia”  
Ass. Culturale La società della civetta 
 
Domenica 30 Novembre 2008 
Ore 17.30: Lettura Animata 
Ecomuseo dell’Acqua / Via Zaccarelli, 16  
Padulle di Sala Bolognese 
 “Ghiande” tratto da  
“L’uomo che piantava gli alberi” di J. Giono 
Ass. Culturale Babelia; con Roberta Biagiarelli 
La lettura sarà preceduta da un piccolo buffet 
 
Domenica 7 Dicembre 2008 
ore 16.30 - Cinema 
Casa della Cultura / Piazza Marconi, 5  
Padulle di Sala Bolognese 
Boog & Elliot a caccia di amici 
di Roger Allers, 2006 

Un inverno tra immagini e parole... 
Letture animate, teatro, cinema per bambini 
2° edizione ottobre-febbraio 2008/2009 

Segnali di Pace 
 
In occasione della rassegna provinciale 
Segnali di Pace l’Associazione Inter-
comunale Terred’Acqua in collabora-
zione con la Provincia, ha deciso que-
st’anno di emettere un bando pubblico 
per il co - finanziamento delle iniziati-
ve promosse dalle realtà associative lo-
cali sui seguenti temi: educazione alla 
pace ed al pluralismo delle culture, tutela 
dei diritti umani, cooperazione e solida-
rietà internazionale. 
I progetti vincitori del bando  
sono risultati: 
Giochi Senza Frontiere  
(www.giochisf-terredacqua.eu).  
Associazione titolare del progetto  
Incontra la Solidarietà di Sala Bolognese. 

 
 
 
 
 

Percorsi di pace tra cieli e terre d’ac-
qua. Associazione titolare del progetto:  
Donne del Mondo  
di San Giovanni in Persiceto 
Una finestra sui Balcani.  
Associazione titolare del progetto:  
Alj Aiutiamo la Jugoslavia  
di Sala Bolognese 
Il mondo ha fame: non sprechiamo le 
risorse. Associazione titolare del pro-
getto Comitato di Calderara contro 
la guerra di Calderara di Reno. 

 
Il programma delle iniziative di Segnali di Pace  

è consultabile online sul sito  
www.provincia.bologna.it/segnalidipace 

 

oppure reperibile presso la Casa della Cultura. 
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Ecomuseo dell’Acqua 
Via Zaccarelli, 16 Padulle – Sala Bolognese 
 
Sabato 18 Ottobre 2008e 
Ore 14.00 Visita all’ Ecomuseo dell’acqua 
Ore 15.30 La Fata Verdura 
Spettacolo per bambini a cura dell’Ass. Culturale 
“Teatro Distracci” 
 

Ore 17.00 
OGNI STAGIONE HA I SUOI FRUTTI 
Dalla terra alla tavola, come e quando? 
Conversazioni 
 

Presiede 
Prof. Andrea Segrè,  
Preside della Facoltà di Agraria  
Università di Bologna 
Moderatore 
Dott. Agr. Antonio Ricci,  
Giornalista 
Sarà presente 
Tiberio Rabboni,  
Assessore Regionale all’Agricoltura 
Saluto del Sindaco, Valerio Toselli 
 

Interventi: 
 
Autunno in campo: aspetti agronomici  
a cura del Prof. Mauro Vecchiettini 
La salute vien mangiando: aspetti nutrizionali  
a cura della Dott.ssa Alessandra Bordoni 
La borsa della spesa: aspetti economici  
a cura del Dott. Valentino Di Pisa 

Autunno in cucina:  
aspetti culinari a cura dello 
Chef Cesare Marretti,  
Ristorante “E’ CUCINA” 
Secolo dopo secolo:  
aspetti storici a cura del  
Dott. Roberto Piazza 
 
Interventi di:  
Coldiretti Bologna,  
CIA Bologna, 
Confagricoltura Bologna 
 
 
 

Mostra di prodotti  
sponsorizzata da aziende 
 
 
 
 

Cena e base  
di ricette di stagione:  
 
per informazioni  
e prenotazioni contattare  
l’Associazione  
“Incontra la solidarietà”  
al tel. 333.6980231 

CULTURA 
“La Scienza in Piazza” – IV Edizione  
Sala Bolognese dal 14 al 26 Ottobre 2008 

24 Ottobre 2008 Ore 20.30 
Influenze musicali:  
dalla musica classica alle musiche popolari 
A cura di David Sarnelli, co-fondatore  
dell’Associazione Culturale La Barberia ed esperto 
di vari strumenti quali la fisarmonica e l’organetto 
diatonico, che insegna presso diverse scuole di mu-
sica a Bologna e non solo, nonché apprezzato auto-
re di musiche per teatro. 
 
31 Ottobre 2008 Ore 20.30 
Dove nascono i vampiri? Storia e storie 
A cura del Dott. Pierangelo Pancaldi, Direttore del 
Museo Archeologico Ambientale di San Giovanni 

in Persiceto (BO) 
 
8 Novembre 2008 Ore 20.30 
Rom Cabaret 
Musiche e testi popolari rom 
Spettacolo multimediale accompagnato da musica 
gitana rom: un violino, una fisarmonica, un clari-
netto e un tamburello. A cura di Dijana Pavlovic, 
laureata in arte drammatica, attrice ed autrice di 
numerosi testi teatrali molto apprezzati dalla critica. 
 
Ingresso Libero 
Per info: aljugo@alice.it 

Una finestra sui Balcani 
Di recente si è sentito molto parlare di loro. 
Solo negativamente. 

Tutte le iniziative si svolgeranno presso: 
Ecomuseo dell’Acqua 
Via Zaccarelli, 16  
Padulle di Sala Bolognese 
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SPORT 

Corsi promossi dalla Polisportiva 

Basket 
 
Destinatari: bambini 
Palestra Comunale: via dei Bersaglieri, 20  
Osteria Nuova. 
Info: 051.829194 
 
Pallavolo 
 
Destinatari: tutte le fasce d’età. 
Palestre Comunali:  
via dei Bersaglieri, 20 - Osteria Nuova  
e P.zza Marconi, 15 - Padulle 
Giorni e Orari: lunedì, mercoledì e venerdì  
dalle 18 alle 21, a seconda della categoria. 
Info: Palestra n. 051.828718 (ore serali).  
Per le squadre amatoriali, rivolgersi  
al n. 333-8981160. 
 
Pattinaggio Artistico 
 
Destinatari: bambini dai 3 anni in avanti.  
Palestra Comunale: P.zza Marconi, 15 - Padulle  
Giorni e Orari: lunedì, mercoledì  
dalle 16.50 alle 18; venerdì dalle 16.50 alle 19. 
Info: Pol. Persicetana tel n. 051-823637  
 
Calcio 
 
Destinatari: tutte le fasce d’età. 
Stadio Comunale: via Gramsci, 95. 
Giorni e Orari: tutti i giorni a partire dalle 17. 
Info: 051.829194  
 
Ginnastica  
 
Destinatari: Adulti e anziani  
Palestre Comunali:  

via dei Bersaglieri, 20 – Osteria Nuova  
e P.zza Marconi, 15 – Padulle. 
Giorni e Orari: martedì e giovedì dalle 17 alle 21. 
Info: rivolgersi direttamente in palestra  
o telefonare al n. 051.828718  
nei giorni ed orari indicati sopra. 
 
Karate 
 
Destinatari: bambini e ragazzi a partire dai 5 anni. 
Palestra Comunale: via dei Bersaglieri, 20  
Osteria Nuova  
Giorni e Orari: lunedì e giovedì  
dalle 18.00 alle 20.00 
Info: n. 335.8195916 
 

Corsi promossi dal C.T.S.  

Centro Tennis Sala 
Tennis 
 
Destinatari: tutte le fasce d’età. 
Centro Tennis, Via Gramsci, 50/A. 
Giorni e Orari: da concordare con l’insegnante 
Info: n. 338-2249744 
 
Yoga 
 
Destinatari: adulti 
Sala Polivalente Via Dondarini, Sala 
Giorni e Orari: lunedì, martedì, venerdì  
dalle 14.30 alle 22.00  (vari turni) 
Info: CTS tel. n. 051.829118 
 
Ginnastica  
 
Destinatari: adulti 
Sala Polivalente: Via Dondarini, Sala 
Giorni e Orari: lunedì, giovedì dalle 15 alle 16 
Info: CTS tel. n. 051.829118 

(Continua a pagina 19) 

Le attività sportive ed i corsi per l’anno 2008/2009 
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SPORT 
 

 
Corsi promossi da altre  

Associazioni presenti sul territorio 
 
Associazione Sportiva FA.MO.SA.  
Yoga Creativo  
Per info: cell. n° 3484929601 –  333-2937313. 
 
Associazione Top Dance Freedom    
Per info: tel. 051-6605385. 
 
Associazione Cento per Cento Danza   
Per info: cell. n. 347-3442184. 
 
 

Eventuali modifiche di giorni ed orari potranno 

verificarsi per cause di forza maggiore. 
 

Info:  
 sport@comune.sala-bolognese.bo.it 

(Continua da pagina 18) 

Domenica 26 ottobre 2008, alle ore 9,00, partirà la 29a edizione della Trotterellata di Sala Bolognese, la 
famosa camminata podistica organizzata da ben 29 anni dal Gruppo Podistico Avis con la preziosa collabo-
razione della Pro Loco. Aspettiamo uomini, donne, giovani e bambini da 0 a 100 anni, tutte le nostre scuole, 
dagli asili  nidi alla medie, tantissimi podisti, dai professionisti a tutti coloro che vediamo ogni giorno pas-
seggiare nelle piste ciclabili e pedonali che, da tempo, si snodano sul nostro territorio. 
Alla fine dei tre percorsi, per km 12,5, km 6,5 e km 2,4, con partenza ed arrivo presso il Centro Tennis di 
Sala Bolognese, tutti gli atleti, da 0 a 100 anni come dicevamo prima, troveranno il favoloso ristoro gestito 
dal Gruppo Podistico Avis e lo stand delle crescentine, gestite da un affiatato Gruppo Pensionati. Da tempo 
abbiamo prenotato il sole, per cui non ci rimane di dare l'appuntamento a tutti i nostri concittadini per dome-
nica 26 ottobre. 
 

Gruppo Podistico Avis 

La Ventinovesima Trotterellata 
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APPUNTAMENTI   

 
 

Sono disponibili in distribuzione presso  
la Casa della Cultura i programmi dettagliati  

di tutte le iniziative.  
 

Informazioni  
Ufficio Cultura, Sport e Tempo Libero: 

tel. 051 - 6822535 
Approfondimenti, novità, eventuali modifiche  

sul sito dell’Amministrazione Comunale 
www.comune.sala-bolognese.bo.it  

cultura@comune.sala-bolognese.bo it 

Notiziario dell’Amministrazione  
Comunale di Sala Bolognese 
 
Direttore Responsabile 
Gian Paolo Cavina 
Direzione e Redazione 
Municipio di Sala Bolognese 
Piazza Marconi 1, tel. 051.6822511 
 
Coordinatore Redazionale 
Massimiliano Schiavina 
 

Redazione 
Valerio Toselli, Delia Bertoni,  
Gabriella Bonfiglioli, Chiara Casoni, 

Paola Ferroni, Graziana Ungarelli,  
Andrea Gualandi, Elena Mazzetti, 
Paolo Volta. 
 

Ideazione e grafica 
Gian Paolo Cavina 
Registrazione del Tribunale di Bologna 
n.6619 del 31.10.1996 
 
 

Fotocomposizione e stampa 
Tipografia Moderna 
Via dei Lapidari 1 - Bologna 
Questo numero è stato chiuso in  
tipografia il 7 ottobre 2008 
ed è stato stampato in 3.400 copie. 

Tutti gli spettacoli avranno inizio  
alle ore 21.00 e sono a Ingresso Libero 
 
Sabato 25 Ottobre 2008 
Teatro Benedetto XV 
Via Gramsci, 47 - Sala 
 
La sposa e la cavala e un bagian a Ravaren 
Commedia dialettale in due atti unici  
di Andrea Bassoli 
A cura della Compagnia “In fen cla dura” 
 

Sabato 15 Novembre 2008 
Teatro Benedetto XV 
Via Gramsci, 47 - Sala 
 
Una valis arpiaté 
Commedia dialettale. 
A cura della Compagnia Lanzarini 

Rassegna Musica e Teatro 
Gli ultimi due spettacoli  
in programma 

Domenica 26 Ottobre 2008 
Ecomuseo dell’Acqua 
Via Zaccarelli, 16 Padulle – Sala Bolognese 
 

Ore 14.00 
Visita guidata all’Ecomuseo dell’acqua e 
percorso a piedi all’interno della cassa di  
espansione del Dosolo. 
Un luogo in cui si parla di acqua, del suo potenzia-
le energetico e dei suoi effetti sugli ecosistemi, di 
storia idrogeologica e tecnologia idraulica, di boni-
fica, ecologia e agricoltura, di genti e mestieri nel 
rapporto vitale con fiumi, canali, piogge... 
 

Ore 17.30 
Alberi e fiori favolosi 
Lettura animata per bambini 
a cura di Marco Bertarini 
Le storie sono doni d'amore, uno racconta, l'altro   
ascolta, la storia li unisce. Minuscole fiabe e semplici 
storie, tratte dalla tradizione orale e dalla letteratura 
moderna per bambini, sono lette e raccontate attraver-
so l'utilizzo di figure e di oggetti quotidiani evocativi. 
Seduti attorno al cantastorie i bambini sono invitati al 
magico momento dell’ascolto, e dell’affabulazione.  
Le storie sono ciliege, l'una tira l'altra. 
Ingresso Libero 
 

Apertura Straordinaria 
dell’Ecomuseo dell’Acqua 
 

Dalle ore 14,30 alle 17,30 
nelle Seguenti Giornate: 
Sabato 18 Ottobre 2008  
Domenica 19 Ottobre 2008  
Sabato 25 Ottobre 2008  
Domenica 26 Ottobre 2008  
Ingresso Libero 


